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SIGNORE 

T j annunzio su’ pubblici fogli della vostra novella 
opera - Nouveaux principes d'Economie politique , ou 
de la Richesse dans ses rapporti uvee la population , 
Paris 1819 somma curiosità eccitommi di leggerla , 
come produzione di un uomo , il cui merito ebbi 
campo da ravvisare nella > precedente opera - De la 
Richesse commerciale ou Principes d' Economie poli- 
tique appliqués à la Legislation du Commerce - Ge- 
nere i 8 o 3 a segno che io non sola nelle mie isti- 
tuzioni di Economia politica adottai molte delle vo- 
stre idee , ma espressamente vi citai (*). Ho atteso 
finora ad averla , e con avidità ne ho intrapresa la 
lettura ; ma , giunto al Capitolo II. del libro III. 
che tratta dell’ influenza del Governo sopra i pro- 
gressi dell’Agricoltura , ho dovuto interromperla per 
prendere la penna e scrivervi la presente lettera. 




(*) Pari. 1. Cap. 2. §. I. Pari. 2. Cap. 6. §. ». 
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Dopo aver menzionalo quello che si rapporta 
da Herbelnt nella Biblioteca orientale : cioè che fu- 
rono da Tartari spianate tutte le città , e massa- 
crati quattro milioni di abitanti, che coltivavano al- 
cune delle vaste campagne settentrionali dell’Asia 
per destinarle alla pastorizia , soggiungete » L’ on 
« a vu quelqucs parties de l’Europe civilisée retour- 
» ner de mème à la vie pastorale , sans faire , il 
» est vrai , massacrer au préalable les habitans , 
» mais en les exposant à mourir de faim. Au re- 
» tour de Ferdinand dans son royaume de Naples, 
« il apprit que la vaste province connue sous le 
•» nom de Tavoliere di Puglia , qui depuis trois 
» siècles était deserte et condamnèe au pàturage , 
» avuit élé mise en culture par son prédécesseur ; 
» et que la propriété territoriale , qui , d’ après 
» Tancici» usage , était sous les Bourbons tirée au sort 
» chaque année , avait élé concédée en bail emphy- 
» téotique sous Murat. Dans son horreur pour toute 
» innovaliou , il a prohibé la culture qu’ on venait 
» d’ y introduce , il a interdit l’emploi d’ uue cliar- 
» rue dout le soc fòt assez long pour déraciner les 
i) mauvaiscs herbes , et il a contraint leS propriétaires 
» à consacrer de nouveau leurs terres au pàturage, 
» quoiqu’il flit moins profitable méme pour eux. 

Vedo bene che voi avete dovuto dar credito, sen- 
z' alcun esame, a qualche racconto di viaggiatore as- 
sai sciocco o di mala fede , in vece di consultare i 
nostri pubblici fogli , che riportano tutte le leggi 
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je disposizioni del Governo. Non è poi la prima vol- 
ta die siensi spacciate dai viaggiatori delle scioc- 
chezze sulle nostre cose, per aver usata poca o niu- 
na attenzione su di queste. Per verità poi i viag- 
giatori, per rendere piacevole la lettura de’ loro rac- 
conti , dir debbono delle stranezze -, e come fare 
quando queste mancassero ? Inventarle, o sfigurarle 
dal vero. Ecco il caso del nostro Tavoliere di Puglia. 

La vostra opera ultima , per ogni verso prege- 
vole , merita che sia purgata da questa macchia di 
falsità , ed ecco perchè io ardisco dirigervi la pre- 
sente lettera. Affinchè poi possiate conoscere che 
sia quello che tra noi si dice Tavoliere di Puglia , 
e giudicare delle ultime disposizioni su di esso date 
dal nostro saggio Governo , io vengo a darvene un 
breve ragguaglio. • ' > 

Alfonso I. di Aragona, Sovrano assai saggio, ri- 
trovato avendo questo Regno sommamente decaduto 
sotto il lungo governo degli Angioini , occupar si 
volle ad accrescerne la industria . Rivolse pria 
di tutto le sue viste a migliorare le lane di Puglia > 
per richiamarle a quel pregio che negli aiftichi 
tempi , come sapete , godevano. Fece a tale uopo 
venire di Spagna delle pecore di razza gentile , che 
diede a pastori , i quali ei mise sotto la sua prote- 
zione. Venivano questi con ispeciale vigilanza ga- 
rantiti dalle altrui malvagità e persecuzioni , prin- 
cipalmente nell’emigrare colle greggi da un pascolo 
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all’ altro ; erano «li più esenti dal pagamento del 
dazio , che da tutti gli altri possessori di bestiame 
si pagava al Reale Erario. Assunse 1’ istesso So- 
vrano la cura di provvedere dette pecore gentili 
de’ necessarj pascoli invernali ad un certo determi- 
nato prezzo , prevalendosi a tale uopo de’ pascoli 
della gran pianura Daunia , clic erano di perti- 
nenza del R. Erario, e di alili die acquistar volle 
da particolari. Ma , per impedire che Taumento di 
tali pecore non venisse ad arrecare danno all'agri- 
coltura di quel pac?se , volle che se ne coltivasse 
una data porzione di tali terre secondo un periodo 
che stabili , in modo che con reciproco vantaggio 
si esercitasse la semina de’ cereali e la cura del 
bestiame. Tutti tali terreni costituirono quello che 
dicesi Tavoliere di Puglia. I pastori , ossia possesw 
sori delle pecore gentili , che prendevano in loca- 
zione questi terreni per pascolo , furono detti Locati. 
Per istabiiire poi il buon governo delle dette pe- 
core , .la promessa garanlia a pastori e possessori , 

1’ annuo provvedimento degli erbaggi, e la riparti- 
zione e periodo della coltivazione delle terre , formò 
esso Sovrano varie leggi e regolamenti per servir di 
norma a’ Magistrati destinati alla cura di questo 
ramo di Finanze, che fu denominato Dogana del- 
la mena delle pecore di Puglia. Queste leggi subi- 
rono in prosieguo varie modificazioni , secondo le 
circostanze de’ tempi. 
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Tutto il Tavoliere di Puglia è dell’ estensione 
di carri i 56 oo (*). Di questi t) 4 o sono terre salde , 
ossia incolte; e carri 4^oo diconsi di portata , per- 
chè dal Re Alfonso furono appartati per potere es- 
sere anche coltivali come sopra ho detto. I posses- 
sori di questi ne potevano coltivare la metà, in cia- 
scun anno , restando L'altra in riposo per servire 
anche di pascolo a’ locati. Di questa metà annual- 
mente posta in coltivo , una sua metà , ossia il 
quarto del totale delle terre di portata , si trovava 
seminata in frumento e biade , ed un altro quarto 
dovea prepararsi in maggese dal verno precedente. 
Oltre a questi , altri carri 1600 eranò addetti all’agri- 
coltura a piacimento , ma potevano andarvi a pa- 
scolare i locati recisa la messe ; e qualora fossero 
stati ridotti a vigneti , e ad altra piantagione , era- 
no ( e sono anche ) soggetti al pascolo de’ locati 
durante il solo inverno. Da ciò nacque la distin- 
zione del pascolo invernale , e del pascolo statonico , 
che in questi differenti modi si godeva da’ locati. 

L’estensione del detto Tavoliere non è tutta nel- 
la provincia di Capitanata , inoltrandosi porzione nel- 
le finittime provincie: onde è, come vedremo, che 



(*) Il carro è dì venti versure , la versura di tre 
moggia , il moggio di Puglia si compone di mille 
dugento passi quadrati ; il passo è la millesima par- 
te del miglio italiano di 60 a grado. 
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nè anche la metà di essa provincia è occupata dal 
Ta voliere. 

Convengo con voi che un tal sistema del Tavo- 
liere di Puglia , nato nel deci moquinto secolo, non 
era che dannosissimo alla prosperità dell* agricol- 
tura , ed altresì della pastorizia istessa per i vincoli 
che contenea ; oltre che la terupoi’anea locazione 
de’ terreni non poteva mai produrre la loro miglio- 
razione. Queste osservazioni però non Sfuggirono 
nella patria degli Scaruffi , Serra , Turbolo , Broggij», 
Intieri , Genovesi , Galiani , Briganti , Fortunati , 
Palmieri , Filangieri , de Gennaro , Delfico , Gai- 
di ec. Il riparo a questo , e ad altri simili mali , 
era impossibile sotto il governo viceregnale di que- 
sta nazione, come sarà da me pienamente mostrato 
in un’ opera sullo stato della popolazione di questo 
Regno in ogni tempo 5 oltre che allora non si ba- 
dava ad altro che smungere i nostri popoli con 
replicate imposte (*). Sotto il felice governo de’Bor- 
boni fu uno degli oggetti di somma considerazione 
il Tavoliere di Puglia , e si meditava censuarsi o 
vendersi, ma gravi ostacoli si opponevano da’ saggi 
Magistrati. Il sistema Doganale del detto Tavoliere era 



(*) Girolamo Brusoni nella storia d'Italia lib. i5 
dice , che solamente dall anno i63i fino al i644 41 
calcolò essersi da questo Regno spediti in Ispagna 
cento milioni di scudi. 
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talmente connesso col generale sistema giudiziario * 
che abolire non si poteva senza riformare questo , 
ed abbattere la feudalità. A far ciò si andavano già 
meditando dal Governo le misure le più conducen- 
ti , le più dolci e. le più opportune ai tempi. Mol- 
ti valenti uomini furono incaricati da Ferdinando 
a proporre le loro idee. La Reale Segreteria delle 
Finanze fu inondata di progetti per la censunzione, 
e per la vendita delle locazioni. Varj di questi pro- 
getti furono dati alle stampe , de’ quali con ispe- 
cialilà meritarono attenzione quello del Signor Ga- 
lanti , che va inserito nell’appendice del secondo 
•volume della sua dotta opera , descrizione delle Sici- 
lie -, parimente quello del Signor Targioni , inserito 
ne’ suoi saggi economici , pubblicati nel 1 786 , e dedi- 
cati al nostro Sovrano Ferdinando. Oltre a questi 
progetti , dal Signor de Dominicis , Magistrato di 
gran merito , che molto scrisse sul sistema della 
Dogana di Foggia , e da un certo Patini molto 
prima si era proposto il sistema di censunzione del 
Tavoliere. Il Consiglio di Finanze, in cui vi se- 
deva l’illustre Cavaliere Filangieri , fin dal 1788 
era incaricato della discussione de’ progetti di cen- 
suazione , e vedeva che questa novità non potea 
farsi isolatamente , ed eccone i motivi. 

Alfonso d’ Aragona accordò , come ho detto , la 
sua sovrana protezione a’ possessori di bestiame , 
che locavano i pascoli del Tavoliere. Creò dunque 
a tal uopo nel 1 447 ua Magistrato, detto Doganie- 
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re , e conferì a questo la piena giurisdizione sopra 
i detti possessori locati , e sopra i loro pastori , e 
sopra ogni altra persona addetta ai loro animali , af- 
finchè non fossero stati esposti alle violepze de’ 
polenti particolari e de'Baroni , le quali erano allora 
frequentissime , attesa la generale corruzione del 
costume. La trasmigrazione -del liestiame da un pa- 
scolo all’ altro , nella primavera e nell’autunno , non 
avrebbe potuto eseguirsi senza la speciale protezio- 
ne del Governo , e questa principalmente fu 1’ ori- 
gine del Tribunale, che si fissò in Foggia, della 
mena delle pecore dì Puglia. Oltre al Doganiere fu 
destinato un Credenziere , ossia esattore delle rendi- 
te doganali , con un Cassiere , ed altri Uffiziali op- 
portuni ; ed in fine con molti Armiggel’i , detti Ca- 
vallari 5 perchè accompagnavano a Cavallo le greg- 
gi nelle trasmigrazioni , e vegliavano alla loro sicu- 
rezza allorché erano ne’ pascoli . Vi era altresì un 
Uditore , che poi furono due , destinati a giudicare 
le cause de’ locali. Fu stabilito che tutte le costo- 
ro cause di qualunque natura , ed in esse o che 
fossero attori o rei , si dovessero decidere somma- 
riamente, ossia spnza le formalità ordinarie del giu« 
dizio , e senza emolumenti de’ giudici . Questa giu- 
risdizione cosi ampia del Tribunale della Dogana 
di Foggia comprese poi non solo i proprietarj J lo- 
cati degli animali doganali ed i loro custodi -, ma 
ancora tutti gli altri eh’ erano occupati a mestie- 
ri necessarj a tale industria , come artefici di fiscel- 
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le ed utensilj per la fabbricazione del formaggio , 
panettieri per uso de’ pastori ec. Erano inoltre sog- 
getti al Tribunale istesso ndn solo gl’ individui ap- 
partenenti ai locati , e sudditi in qualunque modo 
della Dogana , ma anche i costoro domestici .colle 
loro intiere famiglie. Per godere di< questo esteso 
privilegio del foro vi erano moltissimi di tutte le 
altre provinole , che Gtliziamenle locavano una pic- 
cola porzione di terra del Tavoliere, di cui niuu 
uso ne facevano , e furon detti Locati fittizj. T ut- 
ti tali sudditi della Regia Dogana di Foggia , detti 
anche Doganati , non potevano essere giudicati an- 
che in comitiva d’ altro giudice o < Tribunale, e po- 
tevano in ogni tempo reclamarne. Erasi questa giu- 
risdizione estesa oltremodo , ed in più comuni vi 
era un giudice delegato per i locati. L’ appello dal 
Tribunale di Foggia era nel Tribunale Supremo 
della Reai Camera della Summaria in Napoli , che 
era la Corte de’ Conti. - 

Questa mostruosa giurisdizione, distaccata da quella 
ordinaria, era un asilo alle persecuzioni de’ Baro- 
ni , per cui veniva dal Governo gelosamente con- 
servata. 

Credo che vi sia noto , che i Baroni , ossia feuda- 
tarj , aveano qui tutta la giurisdizione sopra de’ loro 
Vassalli , colla facoltà anche di comporre , ossia 
transigere le pene afflittive con dauaro. Essi desti- 
navano i giudici , ma questi per generale costume 
dovcano consegnare nelle loro mani la rinunzia 
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dell' impiego senza data , pria dì ricevere la patente v 
affiuchè , quando non avessero voluto giudicare a 
piacere di essi Baroni, avessero questi potuto deporli al 
momento , come fassi iu Oriente. Finché non si fosse 
abbattuto il grau colosso della feudalità , eh' era pres- 
sori noi il vero Status in Statu , definito da Po- 
litici, era ben giusto che si fosse mantenuta la giu- 
risdizione doganale del Tavoliere, per controporre 
un inconveniente all’altro. Ecco la più gran remo- 
ra che vi era alla censuazione o vendita del Tavo- 
liere di Puglia già determinata . Ma perchè non 
abbattersi subito , potrete dirmi , la feudalità ? Già 
col fatto si cominciò ad agire fin dal felice gover- 
no di Carlo Borbone , e fu continuato dal suo Au- 
gustissimo Figlio con quella prudenza , che si con- 
veniva nelle politiche novità 5 intanto i tempi di- 
vennero pericolosi a qualunque politica operazione, 
onde si attendevano circostanze più favorevoli per com- 
pierla. La maggior parte de’ Baroni nel tiranneggia- 
re i loro vassalli aveano avuta 1' arte di far loro 
credere di essere i loro protettori , e mediatori al- 
le violenze del Governo . Bisognava persuadere del 
contrario questa massa d’ illusi , pria di dar loro la 
perduta libertà civile. J 

In tale stato di cose da Giuseppe Buonaparte , 
dopo tre mesi del suo arrivo qui colle armi Fran- 
cesi , si svolle la già meditata e progettata censua- 
zione del Tavoliere di Puglia , ed a tale uopo nel 
dì ai Maggio 1807 ne fu emanata legge. Questa , 
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devo confessare il vero , poteva essere fatta con mi- 
gliori vedute , e con maggior accorgimento . Tale 
verità non fu mai da me taciuta anche sotto la mi^- 
litare occupazione. 

In forza di essa legge furono esclusi dal poter 
censuare i terreni del Tavoliere coloro che non di- 
mostrassero di aver pecore , e coloro che , essendo 
locati , fossero ancora proprietarj di pasture limitro- 
fe al Tavoliere di una estensione maggiore di car- 
ia cinquanta. Si conservò inoltre a prò di posses- 
sori delle pecore il pascolo statonico sulle terre 
che già lo soffrivano , come sopra ho detto. Da 
ciò hen si vede che , nel farsi la censuazione del 
Tavoliere , si ebbe pria di tutto in mira di soste- 
nere il sistema di pastorizia in vigore. 

Non pochi furono gli abusi che si commisero 
nell’ eseguirsi detta legge . Molti fecero comparire 
di aver pecore , e non 1’ aveano , per potere pro- 
fittare della censuazione , e dispettare quelli che real- 
mente 1’ aveano . Ne’ tempi di accesi partiti tutto 
era facile per coloro che galleggiavano. Tutti colo- 
ro poi che aveano seguito il loro Re Ferdinando 
in Sicilia non furono considerati , e restarono pri- 
vi di^ tale benehcio. 

Fatta la censuazione infiniti clamori sursero, du- 
rante 1’ occupazione militare , per l’abuso che si fa- 
ceva da Censuarj della facoltà che aveano di pa- 
scolare ne’ terreni altrui , già coltivati e piantati 
ad uliveti , e vigneti. Dalle comuni di Barletta , €a- 
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uosa, Trani, Corato, Anuria, Bisceglie , Riivo»* 
Terlizzi e Bitonto moltissimi ricorsi furono per 
■vario tempo inviati al Ministero dell' Interno , co- 
me lien mi costa , esponendo che dai Censi|arj si 
devastavano gli uliveti , i vigneti , ed ogni altra 
piantagione colle pecore e capre, che vi portavano 
anche nella primavera . Siccome prima vi erano i 
Cavallari , i quali , in origine abbenchè fossero posti 
per garantire i locati , furono però in seguito inca- 
ricati ad impedire ltìro ogni abuso nella facoltà di 
pascere gli altrui terreni , così , tolti questi colla 
censuazione . il male crebbe oltremodo. Tutte coteste 
doglianze venivano rimesse alla Commissione esecu- 
trice della censuazione, e quindi all' Amministra- 
zione del Tavoliere , ma seqz’ alcun, esito a favor 
de^coloni., *■ 

Voi saggiamente avete fatto osservare nella vostrat 
opera , che ove la pastorizia fessi in pascoli sponta- 
nei si odia a ragione da’ proprietarj del bestiame 
ogni coltura . Il partito dunque de’ proprietarj di 
bestiame , ossia de' Pastori contro gli Agricoltori , ben 
vedete che ha dovuto avere, e tuttavia ha , molto 
accanimento ne’ terreni del Tavoliere di Puglia, e 
ciò durerà finché la nostra pastorizia non si ridu- 
ca in pascoli sativi; ma ciò non è per ora, come 
vi dimostrerò. Allora potremo sperare che la Pa-, 
storizia e l’Agricoltura, al dir di Varrone (*) vada- 



(*) Lib. /. Cap. IL 
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no di accordo , come due flauti armoniosi . Con 
questa animosità, dunque , alcuni censuarj vollero ac- 
quistare le terre del Tavoliere di Puglia per farsi 
a vicenda la guerra. Avete veduto come dal parti- 
to de' Pastori si offendeva quello degli Agricoltori: 
da questo, al contrario si posero immediatamente a 
cultura alcuni de’ terreni censiti soggetti al pascolo 
comune , a solo oggetto, d’ impedire il passaggio delle 
greggi ad .altri pascoli. In ogni modo però , lascian- 
dosi libero campo ad ambi i partiti , si venne a le- 
dere l’agricoltura di molti comuni da una parte , 
cd a turbare l’ intiero ordine della pastorizia in 
tutta l’estensione del Tavoliere , non che alle altre 
adjacenti.. 

Che esso sistema sia malinteso, io ne convengo -, orna 
come abbatterlo di fatto , senza fare un vuoto con- 
siderabile alla ricchezza nazionale? Conviene avere 
ì pascoli sativi , si grida da alcuni ; ma hanno essi 
consigliata 1’ economia de’ proprietarj del bestiame ? 
La nostra pastorizia in pascoli sativi costerebbe , 
nello stato attuale , il triplo di quello che- co- 
sta in pàscoli spontanei , essendo le nostre ter- 
re in Capitanata assai più del bisogno . Io vo- 
glio ammettere che un sol moggio di pascolo sali- 
vo valga per dieci di pascolo spontaneo ; ma. è da 
badarsi eh’ è più la spesa per 1’ annua formazione 
di un moggio di prato sativo in Puglia , che 
prendere in fitto dieci moggia di pascolo sponta- 
neo. Volendo persuadere coloro del -partito degli 
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Agricoltori , che propongono ora i pascoli satiri pes 
Ja pastorizia del Tavoliere , ho detto loro •. perchè 
nou coltivate in ogni anno la stessa terra come 
fassi altrove , fertilizzandola col concime ? Essi mi 
han risposto : Questo non sarebbe della nostra eco- 
nomia , giacché la concimazione in Puglia costa pia 
che il fitto di due anni delle terre , che per tal 
tempo si tengono in riposo. Dunque si lasci a cia- 
scuno di lare come la sua economia richiede! 

Da quanto ho detto ben si vede che nella Capi- 
tanata mancano proporzionalmente le braccia alla 
coltivazione del vasto territorio, ma giova che io 
ve ’l mostri con precisione. 

Ho detto che l’estensione del Tavoliere è di 
carri i56oo. Di questi secondo il Signor Galanti (*) 
3i5g carri sono nelle due prossime provincie di 
Basilicata e di Bari, talché in Capitanata il Tavo- 
liere è di carri ia'34 1 - Tutto il suolo della provin- 
cia di Capitanata , secondo l’attuale circoscrizione , è 
dell’ estensione di miglia quadrate 2359 , che for- 
mano carri 3»763 , tolti quelli appartenenti al Ta- 
voliere, restano carri 20422 , ossia moggia 122.5320 
di libera disposizione di quegli abitanti. Oltre a ciò 
essendovi circa seimila carri di terre ripiene di ce- 
spugli nel Tavoliere , molto ne profittano quelle popo- 
lazioni. 



(*) Descrizione delle Sicilie tomo li . Relazione 
dello stato della Capitanata. 
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La popolazione attuale della Capitanata è di 
258927. Per la coltivazione delle terre di portata 
che, secondo il calcolo sulle nostre regole dell’ arte,' 
ammettano la seminagione di circa 90000 tomoli ' 
di grano, e più di altrettanto di altre biade e le- k 
gpmi, vi bisogna, secondo le steste regole, il trava- 
glio continuo di circa dieci mila operai, che forma- 
no colle loro famiglie una popolazione per lo meno di 
4 oooo individui. Per maggior certezza del calcolo io 
non considero i contadini addetti alla pastorizia, vo- 
lendoli supporre tutti Abruzzesi , il che non è. Or la 
popolazione della Capitanata riduce» a 3 18937; che 
perciò ricade a ciascun individuo moggia 5 6 /i 0 * 

La provincia di Terra di Lavoro ha di esten- 
sione miglia quadrate 1959 , che fanno {arri di 
Puglia 37208. l /3 , ossia moggia' i 63 a 5 oo. La sua 
popolazione è di 575490 : onde ricade a ciascuno > 
moggia 3. »/.o » vale a d* re 1* metà in punto di 
quanto ricade in Capitanata , non ostaute la detra- 
zione del Tavoliere. 

Per la provincia di Bari non vi può essere il bi- 
sogno di mettersi a cultura altro terreno apparte- 
nente al Tavoliere , che sono circa mille carri , 
perchè sono già tutti coltivati quelli che sono su- 
scettibili di cultura , ed hanno la soggezione del 
pascolo invernale, come ho detto. Gli altri poi sono 
talmente sassosi che non possono ammettere al- 
cuna regolare cultura. 
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Per la provincia di Basilicata , essendovi 225 q 
carri appartenenti al Tavoliere, qualunque sia il loro 
destino, niuna mancanza far possono alla sua agri- 
coltura. L'estensione di questa provincia è di miglia 
quadrate 3 1 3 | , le quali fanno carri 4^627: onde 
ne restano 4» 368 a disposizione libera degli abi- 
tanti; e questi essendo attualmente 398582 , ne ri- 
cade circa moggia 6 . 3 /, 0 per ciascuno individuo. 

È ben chiaro dunque che nello stato presente 
della popolazione delle provincic , ove trovasi il 
Tavoliere di Puglia , niuna mancanza all’ agricoltu- 
ra forma lo stato attuale di pastorizia. 

Devo inoltre farvi osservare che , col garantirsi 
il sistema attuale di pastorizia , non si vuole dal 
Governo in conto alcuno scoraggiare coloro che 
avessero fatto delle piantagioni ne’ terreni cen- 
siti . Qualunque piantagione , o di alberi fruttiferi 
o silvestri, viene con somma gelosia protetta, ma 
semplicemente non si tollera una seminagione va- 
riabile annualmente , che da diversi si è intrapresa 
ne’ terreni censiti contro i patti della censuazione , 
a solo oggetto d’ impedire il libero esercizio della 
pastorizia ad alcuni , ed intorbidare il generale si- 
stema di questa. 

Qui nasce un quesito a fare. Conviene nello stato 
attuale delle cose che il Governo garantisca la no- 
stra pastorizia a fronte della seminagione de’ cereali ? 
Certamente che sì I L’ apertura del commercio col 
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Mar nero ha inondato il Mediterraneo di frumen- 
ti , • ed il prezzo cangiabile di un tale genere 
presso di noi è ora al di sotto del prezzo di pro- 
duzione. Questo fa che da giorno in giorno la se- 
minagione de’ cereali vada indebolendosi , e con- 
viene che i nostri proprietà rj divergano la loro 
industria ad altri rami di agricoltura. Le nostre 
lane per lo contrario sono ricercate in commercio, 
e formano al presente un ramo assai ricco di estra- 
lione , oltre a quelle che sonosi già cominciate a 
manifatturare don perfezione presso di noi. 

Venuto il Re Ferdinando in questi suoi Dominj 
ritrovò la censuazione fatta del Tavoliere di Puglia 
lesiva al Regio Erario, e con molti, abusi com- 
messi nella esecuzione , come ho fatto notare. Ritro- 
vò altresì tante doglianze per parte di molli pro- 
prietarj de’ terreni coltivati soggetti al pascolo de- 
gli animali de’ censuarj , ed al contrario molte do- 
glianze de’ proprietarj del bestiame per gli abusi e 
novità commesse contro i patti stabiliti nella cen- 
suazione, i quali abusi venivano ad alterare ed intorbi- 
dare il loro sistema di pastorizia , e con ciò a le- 
dere gl’ interessi deljo Stato. Con maturo consiglio 
dalla detta M. S. nel dì id Gennajo i8ry fu 
emanata una legge , il cui preambolo è il seguen- 
te. « L’Economia del Tavoliere di Puglia avendo 
« richiamato le nostre cure, e la nostra particola- 
« re attenzione , abbiamo avuto luogo di osservare, 

« che i cambiamenti in esso avvenuti per effetto 

* 



< 
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« della già eseguita censnazioné hanno alterato quel 
« costante equilibrio tra L’ agricoltura e la pasto- 
« rizia, che P imperiosa circostanza della posizione 
« degli Abruzzi , e della popolazione della Puglia 
« vi avevano per annosa consuetudine stabilito «. 

« Essendo quindi nostra volontà di riparare ai 
« disordini , che 1’ esperienza ha fatto riconoscere 
« di aver cangiato il sistema del Tavoliere , e di 
« prevenire i danni che ne risulterebbero contro 
'« la prosperità di una gran parte de’ nostri Sud- 
« diti ; e volendo d’ altronde estèndere anche a 
« quelle enfiteusi le benefiche disposizioni con- 
« tenute nè* Nostri Reali Decreti de’ ‘26. di Feb- 
« brajo e t8. di’ Giugno 1816 per la censuazione 
« de’ beni dello Stalo ; abbiamo creduto giusto e 
« prudente di adottare il mezzo di una generale 
« transazione , la quale sanando per effetto della 
« pienezza della nostra Sovrana potestà i vizj di 
« alcuni di quei contratti , di altri correggendone 
« gli errori , e conciliando gl’ interessi de’ partico- 
« lari colle vedute di pubblica utilità , ristabilisca 
« P influenza del Governo sull’ economia del Ta- 
« voliere, e ripristini in favore degl'interessati la 
« concessione di alcuni di quei privilegi , dal di cui 
« esercizio il felice andamento della medesima spe- 
li cialmeute dipende. 

« E considerando che sebbene le- azioni fiscali, 
« derivanti dalle lesioni che i contratti del Tavo- 
li liorc generalmente contengono , potrebbero essere 
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G sperimentate fra lo spazio di trenta anni dalla 
« loro data , uniformerò ente a quanto viene ordi- 
« nato da’ succitati .decreti , attesa la di loro sti— 
« pulazione avvenuta prima della pubblicazione del 
« Codice provvisoriamente in vigore , sia ciò non 
« ostante proprio della nostra reale clemenza , e 
« conducente al bene degl’ interessati il compensa- 
« re anche queste azioni colla suddetta transazione 
« generale, siccome essi medesimi ne hanno avan- 
a zate le loro dimando ed offerte: 

« Udito il nostro Consiglio di Stato abbiamo 
« risoluto ec; . i 

Coti tale legge si vengono a confermare le cen- 
suazioni fatte mediante una transazione , richiaman- 
do pria di tutto in osservanza quanto fn disposto 
nel 1806, che ebbe lo scopo di sostenere l’attuale 
sistema di pastorizia, non potendosi nello stato pre- 
sente della nostra popolazione cambiare , come ho 
dimostrato. Fra le altre disposizioni, che a tale uo- 
po furono date , fuvvi quella di doversi lasciare la 
cultura in quelle porzioni di terre necessarie alla 
pastorizia. Questa produsse qualche malcontento per 
i fini già detti , onde alcuni , svisando questa giusta 
disposizione con ragioni astratte , tacciar la vollero 
come barbara» Fu loro risposto che potevano be- 
nissimo dare sfogo al loro zelo per 1’ aumento dell’ 
agricoltura, avvalendosi di moltissime terre salde 
che sono nel Tavoliere dr Pàglia e fuori , senza 
toccare quelle che precisamente bisognano alla pa- 
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storiata , come era stalo loro vietato nel contralto* 
Noir contenti di ciò han voluto cogli stessi prete- 
sti sorprendere qualche forestiere poco “accorto , 
facendolo cadere in errore. 

Son queste le novità , Signor Sismondi , che il 
nostro saggio Ferdinando odia , non già quelle che 
producono il bene de’ suoi amati popoli ! Da gran 
tempo egli amava conoscere tuli’ i difetti ed abusi 
che esistevano , e meditava le attuali riforme. E co- 
me nò , se chiamò alla Direzione delle Finanze il 
Marchese Palmieri , ed il Cavaliere Filangieri, che 
nello scrivere sull’ Economia e sulla Legislazione 
non fecero , pria di tutto che la giusta critica de’ 
nostri sistemi amministrativi ! Con chiarezza poi 
attestò questo il signor Galanti nell’ anno 1793, di- 
cendo nella dedica che va in fronte alla citata ope- 
ra « Quest' opera , egli dice , da me composta di 
» ordine di V. M. è senza dubbio un fedele ino- 
» numento dell’ amore paterno di Vostra Maestà 
» per li vostri sudditi , ed il maggiore servizio che 
» io poteva rendere alla Patria. , 

v La Maestà Vostra , dopo avermi dato 1 ’ incari- 
ì) co difficile della descrizione ' di questi Regni, ha 
» voluto onorarmi di due altri , molto più gravi e 
» superiori alle mie forze , cioè della visita gene- 
» rate delle provincie , e di proporre gli spedicnti 
» legali e politici da riordinarle nella giustizia 
» e nella economia » ~ 
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Non solo l’ innovazlqne sul Tavoliere, di Puglia, 
ina l'abolizione della feudalità, .il miglior ordine 
de' sistemi amministrativi di tutti i rami erano sta- 
ti già proposti da'menzionati nostri politici ed eco- 
nomisti. Nell’ eseguirsi sotto la militare occupazio- > 
ne una rivoluzione di sistemi si sono nell'essenzia- 
le seguite le tracce da essi autori precedentemente 
indicate. Le nostre popolazioni erano già disposte 
alle utili innovazioni , perchè il Governo già ne 
indicava i progetti , ma ne attendeva il momento 
opportuno all’ esecuzione con tutta la tranquillità, 
ed evitare ogni funesto accidente , facile in tali oc-' 
correnze . Come infatti si avrebbe potuto abolire , 
appena venute le armi francesi, la feudalità , e ba- 
sarsi i principj dell’ Amministrazione comunale , se 
ciò non fosse stato già premeditato ? Come trovar- 
si tanti soggetti cosi prevenuti , che ad un tratto 
posero in attività i regolamenti della nuova orga- 
nizzazione per tutto il Regno ? E certamente non 
vi è stala parte di Europa , in cui la rivoluzione 
amministrativa sia avvenuta con tanta felicità e 
sollecitudine come tra noi. Devo altresì attestarvi , 
che quegli stessi principj liberali e di utile rifor- 
ma che si eccitarono in questa nazione durante 
l’ occupazione militare, in cui ogni novità colla 
sciabla alla mano far si poteva , quegli stessi prin- 
cipj persistono tuttavia , ed, hanno un continuo e 
maggiore sviluppo , non ostante la tranquillità che 
godiamo sotto un Governo il più dolce e mansueto. 
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Quésto avvenir non potrebbe se il nostro saggio 
Ferdinando non amasse le novità utili alla nazio- 
ne , e non le prescrivesse. Io non vi dico parole , 
ma fatti che rilevar potrete dalla lettura de’ nostri 
pubblici fogli. Tutte le organizzazioni di nuovo co- 
nio sono state ampliate e perfezionate , ed i pub- 
blici stabilimenti sono cresciuti colla venuta di Fer- 
dinando. La più grande prova di quahto vi dico è, 
che malgrado le opposizioni cbe han fatto alcuni 
Siciliani nell’ adozione de 'nuovi sistemi di pubblica 
amministrazione , Ferdinando è stato fermo a vo- 
lerne 1’ esecuzione : come dunque ba.cgli orrore per 
le novità t* 

Yenendo in particolare all’ agricoltura , le cui teo- 
rie assai ben conosce il nostro Sovrano , da più 
anni prima di andare in Sicilia stabilì una so- 
cietà di rurale economia negli Abruzzi , che servi 
di modello sotto- 1’ occupazione militare per quelle 
elle furono stabilite in tutte le altre provincie. Giun- 
to egli ne volle conto particolare di ciascuna r e con 
novelli e migliori statuti venne a confermarle con 
decreto de' a6 marzo 1817. Assegnò altresì a quel- 
le che non 1 ’ aveano un Orto per 1 ’ esperienze , e 
diede altri incoraggiamenti per renderle attive. Or- 
d i nò che ciascQha di esse occupata si fosse a for- 
mare una istituzione pratica su particolari rami di 
Agricoltura, che sono in vigore nella rispettiva pro- 
vincia , con tutte le migliorazioni ed estensioni di 
cui sono suscettibili, tra le quali con ispecialità ordi- 
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nò clie presa fosse in veduta la qualità degli ara- 
tri e vomeri più opportuni a ciascuna terra. Come 
si è potuto spacciare dunque d’essersi proibito nel- 
le terre del Tavoliere di Puglia un aratro che 
sradica 1’ erbe nocive ? Non vi può- essere impostu- 
ra più madornale! . 

Le dette società economiche , stabilite nelle pro- 
vincie in forza di novelli statuti loro dati da Fer- 
dinando , fissano in ogni anno i programmi sulla 
migliorazione della speciale economia , i quali veder 
potete periodicamente negli Annali di Agricoltura , 
opera periodica , che vien qui compilata sotto la 
protezione del Governo dal signor Giambattista Ga- 
gliardi, soggetto assai conosciuto nella letteratura, la 
quale opera forma una continuazione alla Bibliote- 
ca di Campagna, che dallo stesso si compilava pri- 
ma. In quasi tutti i volumetti mensuali voi potete 
trovare i rapporti che si fanno al Be de 1 periodici 
travagli di esse società , e la speciale cura che egli 
prende per la prosperità della pubblica industria. 
Ne’ casi , in cui vi sia bisogno di centralizzarsi le 
idee ed i progetti di più società economiche , la 
M. S. per le cose di rurale economia sente il pa- 
rere del Consiglio di Agricoltura , composto da va- 
lenti uomini , che è presso il Ministero degli Affa- 
ri Interni ; e per le cose di arti e manifatture una 
Giunta nel modo stesso stabilita. 

In tutt’ i tempi il nostro Sovrano Ferdinando 
Ira avuta una particolare affezione per T agrieoi tu- 
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no seguito esso Sovrano in Sicilia , onde furono 
costà spediti de’ giovani per istruirsi ne' yarj rami 
di Veterinaria. Ritornato Ferdinando è stato sol- 
lecito a rimettere un tale utile stabilimento, impie- 
gando gli antichi istruttori di unita a quelli da 
costà venuti’. Con decreto del dìii di Ottobre del 
» 8 i 5 fondò le Scuole, e con decreto del dì 8 di 
Ap rile del 1817 fondò il Convitto con cinquanta 
piazze franche per gli allievi militari , e per quelli 
che si spediscono dalle Provinoie, 

Se poi la Nazione era già persuasa, come vi hò 
dimostrato , de’ principj liberali che favoriscono là 
pubblica industria , dopo quello che si era scritto 
dai nostri economisti , e principalmente dal Ca- 
valier Filangieri , è ben naturale , che essendovi 
ora nel nostro alto Ministero due stretti Colleglli 
di questo , come sono il Càvalier de Medici , ed il 
Marchese Tommasi , il primo Ministro delle Fi- 
nanze , ed il secondo Ministro per gli affari di 
Giustizia, dell’Ecclesiastico e Ministro Cancellie- 
re , possono dunque regnare principj diversi 1 di 
governo ? Ben sapete altresì , che questo stesso 
Marchese Tommasi fu 1 ’ autore dell’ elogio dello 
stesso illustre Filangieri , onde non è presumibile, 
che possa egli in faccia all’ Europa intera degene- 
rare da quei sentimenti che apertamente dichiarò 
nell' analisi della scienza di Legislazione. 

Vengo infine a farvi conoscere colla massima 
certezza , che i principj che oggidì regnano sotto 
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Ferdinando nel promuovere la pubblica industria 
sono piu liberali di prima. Durante la Militare 
Occupazione , malgrado che io avessi scritto (*) e 
di continuo declamato dalla Cattedra contro le 
Corporazioni di Arti , che qui vi erano con vin- 
coli e restrizioni , nate ne’ tempi d’ ignoranza , pu- 
re queste continuarono a sussistere. Ecco ora il 
Considerando di un avviso, del Supremo Consiglio 
di Cancelleria , emanato nel di 3o del passalo Lu- 
glio , e da S. M. sanziouato « Considerando che i 
a principi inalterabilmente adottati da essa Camera 
« in simili circostanze sono stati sempre diretti a 
« far promuovere la libertà deli’ iudustria , ed a 
« far supprimere all'atto i privilegi esclusivi delle 
« Corporazioni, riconosciuti pregiudizievoli al prò- 
« gresso delle Arti verso la loro perfezione , ed in 
« conseguenza opposte al pubblico vantaggio. 

« Che in virtù di questi principi approvati co- 
« stantemente da S. M. già diverse Corporazioni 
« si sono sciolte, se ne sono annullati gli statuti , 
« e si sono ridotte alle semplici opere di pietà e 
« di beneficenza per quegl’ individui , che volonta- 
« riamente vi si vogliono ascrivere. 



(*) Si veggano i miei Elementi di Economia Po- 
litica ad uso della Regia Università degli Studj di 
Napoli i8i3. Part. I. Cap. XI. Influenza del Go- 
verno nella produzione delle ricchezze col rimuovere 
gli ostacoli all' industria. §. V. 
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